
Uno strano incontro 

 

Un giorno, mentre passeggiavo nel bosco con il mio cagnolino Willy, mi è capitata una strana avventura, 

che vorrei condividere con voi… 

 

 

Ad un tratto,ho sentito delle strane vocine provenire da dietro un cespuglio. Incuriosita, mi sono nascosta 

dietro un grande albero e ho osservato con attenzione quello che stava accadendo… 

Una piccola fata svolazzava tra i fiori,  portando con sé una scatolina d’oro che emanava un delicato 

profumo di primavera. “Regalerò questo profumo al fiore più gentile” diceva. Dopo qualche minuto ogni 

fiore di Primavera si presentò alla piccola fata. 

Prima di tutti la PRIMULA:  “ Io sono molto bella, i miei petali sembrano di seta! Potresti regalare a me il tuo 

profumo!”.  La piccola fata rispose: “Hai ragione, tu sei già molto bella e non hai bisogno del mio profumo!” 

 

 

 

 



Tra i fili d’erba ancora bagnati di rugiada, si fece largo una PRATOLINA: “Ed io, che sono la regina del prato, 

non potrei avere il tu profumo?”  

“Tu sei già la regina del prato e non hai bisogno del mio profumo!” disse la fatina. 

 

 

Vicino ad un cespuglio di more,  una piccola VIOLA osservava in silenzio gli altri fiori, cercando di 

nascondersi tra le foglie. La piccola fata le si avvicinò e le chiese: “E tu VIOLA, non mi dici nulla?”  

“Sono contenta di quello che già mi hai donato Fata Primavera! Non chiedo nulla di più” rispose 

timidamente il piccolo fiore. 

“Tu viola sei buona e gentile! Regalerò a te il mio profumo!” Esclamò la Fata Primavera, aprì la minuscola 

scatola d’oro e le regalò  un delicato e meraviglioso profumo. 

 

 



Dopo qualche minuto, Fata Primavera volò via ed io e il mio cagnolino continuammo la passeggiata, felici 

per la strana avventura che avevamo vissuto. 

 

 

Bambini vi è piaciuta questa storia? 

Ora prendete carta, colori, forbici, colla e giocate con me! 

 

Io ho utilizzato i pastelli ad olio, ma voi potete usare tutto ciò che avete a disposizione: 

acquerelli, tempere, matite colorate, pennarelli, pastelli a cera,… 



Colorate di verde 3 fogli. 

 

 

Se usate gli acquerelli o le tempere, dovreste attendere che il colore si asciughi. 

 

Successivamente, decorate i vostri sfondi verdi come volete, usando la vostra fantasia… 

 

 

Più segni grafici inventate e più belli diventeranno i vostri lavori. 

 

Ora pensiamo ai fiori… 

 



Disegniamo le primule: 

 

 

 

Per chi pensa di non essere in grado di disegnare le primule, ho disegnato la sequenza dei 4 passaggi 

principali per poterle realizzare. Il mio disegno vuole essere solo un esempio e vi invito a ricercare, con i 

vostri genitori, altre immagini di primule. Questi fiori bellissimi possono essere di diversi colori e possono 

avere svariate sfumature. 

 

Disegniamo le pratoline: 

 

 

 

 

Le pratoline sono molto semplici da disegnare: realizziamo un cerchietto con il colore arancione e lo 

coloriamo, poi disegniamo tanti raggi intorno, come il sole… 



Anche le pratoline esistono di svariati colori, quindi potete realizzarle del colore che vi piace di più. 

Cercate le immagini in internet, con l’aiuto dei vostri genitori. 

 

 

 

Ora è il turno delle viole 

 

 

Io le ho realizzate così, voi potete realizzarle come volete, secondo il vostro gusto estetico. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Realizzati i fiori, dobbiamo ritagliarli e incollarli: 

 

 

Cosa manca? 

La nostra Fata Primavera!! 

Ritagliamo una striscia di carta, la coloriamo, ritagliamo uno dei due lati lunghi, seguendo una linea 

ondulata. Arrotoliamo la striscia e incolliamo. 

 

Ora prendiamo una seconda striscia di carta, la coloriamo di colore verde,  la pieghiamo e otteniamo con le 

forbici un ritaglio a zig-zag. 



 

Ritagliamo ancora…. 

 

 

 

 

 

 

 

Incolliamo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Realizziamo il viso, i capelli, il cappello e le gambe…. 

Alla fine dovreste ottenere un risultato simile.: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Se non siete stanchi, potete realizzare anche farfalle, lumache, bruchi, grilli, coccinelle e tutti gli insetti che 

volete 

Ora avete tutto! 

 

 

Il gioco ricomincia….  

Raccontate voi! 

 

( Se avete una vecchia scatola di scarpe, potete chiedere ai vostri genitori di realizzare un piccolo teatro 

“Kamishibai” e raccontare questa storia o tutte quelle che potete inventare, viaggiando con la fantasia) 

 

 

 


